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PARTE IV: VISTO DI INGRESSO PER MOTIVI DI STUDIO, PERMESSO DI 
SOGGIORNO E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI 

1. VISTO DI INGRESSO PER LA PARTECIPAZIONE A PROVE DI AMMISSIONE 

Agli studenti regolarmente preiscritti (v. Part I, 4.1) e per i quali sia stata validata la domanda da parte dell’istituzione 
della formazione superiore ricevente all’interno del portale UNIVERSITALY, le Rappresentanze diplomatico-consolari 
rilasceranno, espletate le proprie verifiche, un visto di tipo “D” per STUDIO “Immatricolazione Università”. 

Agli studenti regolarmente preiscritti e per i quali sia stata ricevuta conferma da parte dell’Ateneo ma con “riserva” (perché 
non ancora materialmente in possesso del relativo titolo di studio locale o perché in attesa di partecipare all’esame di 
ammissione o di lingua), le Rappresentanze diplomatico-consolari rilasceranno, comunque, un visto di tipo “D” per 
STUDIO “Immatricolazione Università” al fine di consentire loro di sostenere gli esami di ammissione 
all’Università/AFAM e di procedere, in caso di superamento delle prove di selezione, con la successiva immatricolazione 
senza dover rientrare nel Paese di provenienza. Se le prove di ammissione o gli esami di lingua si svolgono prima del 
conseguimento del diploma scolastico finale o in tempi che non consentono di completare la regolare preiscrizione, gli 
studenti dovranno chiedere un visto di ingresso di breve durata (Visto Schengen Uniforme per soggiorni inferiori a 90 
giorni)17 di durata commisurata alle effettive esigenze dello studente, accertata la sussistenza delle condizioni e requisiti 
previsti per tale tipologia di visto. 

La Rappresentanza diplomatico-consolare competente rilascerà il visto di ingresso nazionale per STUDIO 
“Immatricolazione Università”, ingressi multipli, valido 365 giorni solo a seguito dell’ammissione dello studente a 
partecipare al corso prescelto, una volta che questi sia rientrato nel Paese di provenienza. Il rilascio del visto per STUDIO 
per “immatricolazione università” può essere concesso solo per l’immatricolazione ad un corso di Laurea e di Laurea 
Magistrale ed in nessun caso è previsto il rilascio di tale visto in favore di stranieri iscritti ad anni accademici successivi 
a quello di immatricolazione. 

2.  REQUISITI PER L’OTTENIMENTO DEL VISTO PER MOTIVI DI STUDIO 

Al fine di ottenere un visto per motivi di STUDIO per Immatricolazione Università (tipo D “nazionale”) e, 
successivamente, del permesso di soggiorno, lo studente straniero deve dimostrare il possesso dei seguenti requisiti: 
a) Mezzi economici di sussistenza per il soggiorno previsto. Tali mezzi sono quantificati nell’importo di euro 459,83 euro 

al mese per ogni mese di durata dell’anno accademico18, pari ad euro 5.977,79 euro annuali. La disponibilità in Italia 
di tali mezzi di sostentamento deve essere comprovata mediante garanzie economiche personali o dei genitori, o fornite 
da Istituzioni ed Enti italiani di accertato credito, comprese le Università, da Governi locali, da Istituzioni ed Enti 
stranieri considerati affidabili dalla Rappresentanza diplomatica italiana; non può essere dimostrata attraverso 
l’esibizione di una fidejussione bancaria, o di una polizza fideiussoria, ne’ di denaro contante o garanzie fornite da terze 
persone19.  

b) La disponibilità della somma occorrente per il rimpatrio, comprovabile anche con l’esibizione del biglietto di ritorno.  
c) Un idoneo alloggio nel territorio nazionale. 
d) Una adeguata copertura assicurativa, per cure mediche e ricoveri ospedalieri (art. 39 c.3 T.U. n. 286/1998 e Direttiva 

01.03.2000 del Ministero dell’Interno), di cui lo studente dovrà dimostrare il possesso, all’atto della richiesta del 
permesso di soggiorno. Sono ammesse le seguenti formule:  

 
17 Paesi i cui cittadini hanno obbligo di visto di breve durata: 
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/servizi/stranieri/ingressosoggiornoinitalia/visto_ingresso/paesi_soggetti_visto.html 
Paesi in cui i cittadini non hanno obbligo di visto di breve durata: 
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/servizi/stranieri/ingressosoggiornoinitalia/visto_ingresso/paesi_esenti_visto.html  
Requisiti per ottenere un visto di breve durata: http://esteri.it/visti/home.asp 
18  L’importo di riferimento è quello riportato nella Circolare n. 3, avente per oggetto “Rinnovo delle pensioni, delle prestazioni 
assistenziali e delle prestazioni di accompagnamento alla pensione per l’anno 2020.”, diramata dall’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale, il 9 dicembre 2020, con la quale sono stati resi noti i valori del “assegno sociale” 
19 La semplice candidatura ad una borsa di studio del Governo italiano non costituisce documento di copertura economica. Gli studenti 
che, avendo chiesto ma non ancora ottenuto una borsa di studio del Governo italiano, intendano presentare domanda di iscrizione anche 
ai sensi delle presenti norme devono produrre un documento di copertura economica come gli altri candidati. 
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- dichiarazione consolare attestante il diritto all'assistenza sanitaria che derivi da Accordo tra l'Italia ed il Paese di 
appartenenza;  

- polizza assicurativa straniera, le cui forme di assistenza previste siano valide in Italia e che non dovranno 
comportare limitazioni od eccezioni alle tariffe stabilite per il ricovero ospedaliero urgente per tutta la sua durata;  

- polizza assicurativa con Enti o società nazionali accompagnata da una dichiarazione dell’ente assicuratore che 
specifichi l’assenza di limitazioni od eccezioni alle tariffe previste per il ricovero ospedaliero urgente per tutta la 
sua durata. 

I partecipanti ai test di ammissione, compresa la prova di lingua italiana, che si svolgono successivamente al 
conseguimento del diploma scolastico finale o al perfezionamento della preiscrizione, si presentano presso l'Università 
prescelta muniti del passaporto con lo specifico visto d’ingresso per motivi di STUDIO (Immatricolazione Università) o 
dell'eventuale permesso di soggiorno, ovvero della ricevuta rilasciata dall’Ufficio postale attestante l’avvenuto deposito 
della richiesta di permesso. Ricevono dall’Università prescelta le indicazioni per la consegna della domanda di 
preiscrizione, autenticata della firma e della fotografia e dei documenti di studio, muniti dei prescritti atti consolari, ritirati 
presso la Rappresentanza diplomatico consolare italiana.  

3. ADEMPIMENTI AL MOMENTO DELL’ARRIVO IN ITALIA  

Entro otto giorni lavorativi dall'arrivo in Italia con un visto di tipo D “nazionale” per STUDIO 
(Immatricolazione Università) i candidati devono inoltrare la richiesta di permesso di soggiorno per STUDIO alla 
Questura competente della città in cui intendono stabilire la propria dimora. L’istanza potrà essere presentata tramite gli 
Uffici postali, oppure avvalendosi degli sportelli eventualmente presenti presso le istituzioni della formazione superiore 
utilizzando l’apposito kit a disposizione presso gli stessi Uffici. All’atto della presentazione della richiesta di permesso di 
soggiorno lo straniero sarà identificato e dovrà provvedere al pagamento dei relativi oneri. 

Al momento della presentazione della pratica allo sportello postale, lo studente riceverà una comunicazione di 
convocazione, nella quale sarà indicato il giorno in cui dovrà presentarsi negli appositi uffici della Questura, munito di 
fotografie, per essere sottoposto ai rilievi foto-dattiloscopici. Qualora l’istanza debba essere integrata con ulteriore 
documentazione, lo studente sarà informato tramite sms o lettera raccomandata20. L’Ufficio postale rilascia la ricevuta di 
presentazione della richiesta di permesso di soggiorno che equivale alla ricevuta di presentazione delle istanze rilasciata 
dalla Questura e che, tra l’altro, consentirà di attestare la regolare presenza in Italia.21  

Gli studenti che fanno ingresso con un visto di breve durata (Visto Schengen Uniforme –VSU) assolvono alle prescritte 
procedure di soggiorno ai sensi della Legge n. 68 del 28/5/2007 secondo le modalità stabilite con circolare del Ministro 
dell’Interno del 26.07.2007, recante Modalità di presentazione della Dichiarazione di Presenza resa dagli stranieri per 
soggiorni di breve durata. I candidati, nelle more della verifica del possesso di tutti i requisiti prescritti, sono in ogni caso 
ammessi alle prove con riserva 22. 

4. RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO  

Gli studenti, successivamente all’immatricolazione ad un corso universitario, devono richiedere al Questore della 
Provincia in cui si trovano, il rinnovo del permesso di soggiorno per l’intero anno, almeno sessanta giorni prima della 
scadenza. In occasione del rinnovo, lo studente straniero che ha fatto ingresso in Italia con un visto (tipo “D” nazionale) 
per motivi di STUDIO immatricolazione università deve dimostrare di essere in possesso della medesima copertura 

 
20 Nella predisposizione delle richieste di permesso di soggiorno studente può avvalersi dell’assistenza gratuita e qualificata dei Patronati 
e dei Comuni che abbiano attivato tale servizio. 
21 L’operatore dell’Ufficio Postale rilascia anche una lettera contenente tutte le informazioni relative all’appuntamento fissato presso la 
Questura di competenza; sono indicate la data, l’ora ed il luogo in cui presentarsi per le successive attività di istruttoria della domanda. 
Informazioni sulla procedura possono essere acquisite tramite: www.poliziadistato.it; www.portaleimmigrazione.it; numero verde 
803160. 
22 Qualora i tempi di rilascio del permesso di soggiorno si prolunghino a causa degli adempimenti connessi con la sottoposizione a rilievi 
foto-dattiloscopici, anche la successiva iscrizione all'Università è effettuata con riserva, fino all'esibizione di copia del titolo di soggiorno, 
ovvero su richiesta dell' Ateneo interessato, all'eventuale comunicazione della competente Questura, riguardante l'adozione di un 
provvedimento di rigetto dell'istanza (nell'ipotesi in cui siano emerse condizioni ostative non riconosciute in sede di rilascio del visto di 
ingresso).  
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economica richiesta per l’ingresso, non inferiore ad euro 459,83 euro al mese, pari ad 5.977,79 euro annuali, del 
certificato di iscrizione all'Università e di tutte le condizioni già previste per il rilascio del permesso di soggiorno.  

I permessi di soggiorno per motivi di STUDIO (Università) sono rinnovati “…agli studenti che nel primo anno di corso 
abbiano superato una verifica di profitto e negli anni successivi almeno due verifiche”, così come determinate dalle 
Università in termini di crediti. Inoltre, “per gravi motivi di salute o di forza maggiore, debitamente documentati, il 
permesso di soggiorno può essere rinnovato anche allo studente che abbia superato una sola verifica di profitto, fermo 
restando il numero complessivo di rinnovi. Essi non possono essere comunque rilasciati per più di tre anni oltre la durata 
del corso di studio”.23  

È prevista la rinnovabilità del permesso di soggiorno per motivi di studio anche ai fini della prosecuzione degli studi con 
l’iscrizione ad un corso di Laurea diverso da quello per il quale lo studente straniero abbia fatto ingresso in Italia, ferma 
restando l’approvazione di tale variazione da parte delle autorità accademiche.24 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
23 Art. 46, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. 
24 Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. b) del D.L.vo 10 Agosto 2007 n. 154. Al riguardo, nel precisare che la possibilità di transitare ad 
un corso di studio diverso da quello per il quale è stato rilasciato il visto è prevista per i soli corsi universitari, con esclusione, quindi dei 
passaggi a corsi privati, sono state individuate le relative modalità applicative nella circolare n. 400/C/2008/899/P/12.214.27BI datata 
21 febbraio 2008 del Ministero dell’Interno. 


